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Lo teno di Brindisi e uno costellozione di vocozioni, di-

segnoto sul lrollo dello storio e dello geogrofio delle

singole citto. ll voriegoto corredo di identilo di questo

pezzo di Mediterroneo permette di differenziore l'offerto

furislico: dqlle bellezze noturolistiche dello cqmpqgno oi

sopori riscoperti delle citto ruroli, dql fqscino di un porto

nolurole millenorio che obbrocciq lo citto owolgendolo

nel suo offloto visionorio ollo storiq dei centri dell'enlroter-

ro, teslimoni di ontiche socche messopiche o vedette

sulle ultime oppendici delle Murge. Ogni citto concorre

ol mosoico con un proprio trotto esclusivo, segnqto sul

filo dello memorio, che rende possibile uno vorìeto di

itinerori e di proposle ed esolto lo ricchezzo del terrilorio,

Lo vio dei coslelli e dei pqlozzi dello nobillo, lo teorio dei

porti, il vjqggio tro ie chiese storiche e i monumenti, tro i

siti orcheologici e squorci di vicoli dql colore onlico, tro i

riti e le lrodizioni, fonno di quesîo lerro lo sommo di volori

singolorl e inipetibili, Per queslo lo sosto in terro di Brindisi

divento uno scoperto tolole, conlinuo e sorprendente...

Tenq di Brindisi, in voconzo tutto l'qnno.
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ln questo terro regnono senzo tempo vigneli e uliveli cir-

condoli do cosoli in pielro, colline sormonlqte do poesi e

costelli, bionchi poesi testimoni di ontiche rurqlilo, spiog-

ge e scogliere occorezzote do un mqre crislollino, poe-

soggi di pielro incostonoti nel verde degli ulivi, mosserie

memori delle civilto contodine, "lVìi sveglio e vedo un

poese di sogno, come se dormissi tuitovio"t non fu solo

Gobriele D'Annunzio o rimqnere inconîoto dovonti oi

lrulli, "Lo sguordo incontro in ogni direzione l'inestrico-

bile rete di muri di pietre o secco, e ol dì sopro di ogni

recinlo e fermolo do bizzorri chioschi costruili fro gli

olberi: tronchi di cono spettrì di un'epoco dimenti-

coto", scrivevo lo studloso froncese Emile Berleoux,

E, sbolordito, oggiungevo che, "inverosimile" mo

vero, si oddensono fino o formore piccole citto,

Le mosserie fonno do molrone, legole ollo storio

del tenitorio e risolenli ol Xlll secolo, in discen-

denzo direitq dolle ville romone. ln questi opifici

ruroli, comuniîo di fomiglie, contodini e coloni,

scondivono lo loro vitq secondo i ritmi dellq

lerro e dello suo collivozione, mentre oggi le

mosserie sono divenlole uno dei lesori del

lenilorio, ombite come dimore residenzioli o

slogionoli, e soprottutto come olberghi, re-

sorl e oziende ogrilurisliche, Ancoro oggì in

molte mosserie è possibile ritrovore futti gli

edifici che corotferizzovono lo vilo di quel

tempo: qlloggiomenli per i broccionti,

slolle, fronloi, coppelle per il culto.
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[itinerorio ollo scoperto deicostelliscopre in ognicittò e in ogni

borgo uno tone, un bostione, un moniero o olmeno un toponimo

che ricordo lo presenzo in quelsito di uno fortificozione
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ll commino nello storio dello teno di Brindisi rivelo lutto lo bellezzo di ronghi qrchilet-

lonici che honno ol loro verfice uno ricco cornice di costelli. Lincoslellomento rop-

presento per lo provincio brindisino, come del reslo per l'intero tenitorio pugliese, lo

fesfimonionzq piu diretto e visibile dell'orchitefturo civile, un sistemo di fortificozioni

slqnzioto con l'obiettivo primorio di proteggere ìl relrotero delle sconerie divenulo

elemento di conlinuilò che ricompone lo storio lungo il succedersi femporole delle

dominozioni e degli insediomenli. Boluordi, toni, forlilizi eretti con lo scopo di dore

strutluro e forzo ql sislemo difensivo, è vero, mo onche con quello di creore oltorno

ol dominolore di turno un'ouro di nobilto, prestigio e ouforito, Non o coso, i cosîelli

fungevono onche do domus ossegnole o luogo di ritiro, di residenzo, di coccìo, di

feste sontuose e d'incontri privofi dei signori e dei loro cortigioni.
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Fu Boemondo d'Altovillo nel Xll sec. o volere coslruire o Son Vito dei Normonni un co-
stello che fu poì qmpiomenle rimoneggioio nel XV sec, Allo forre quodrolo si oggiunse

con il tempo il polozzo boronole, coslruilo ed ompliolo in epoche diverse,

Normonno è onche il piu onîico nucleo del coslello di Corovigno, poi ompliolo nel XV

sec. doi del Bolzo Orsini o scopo di difeso dolle incursioni sorocene e dei piroti.

A Ceglie il coslello, coslruilo dol duco Fobrizio Sonseverino nel XV sec. inglobondo il

normonno lorrione quodrongolore, si 'frqsformo nel Îempo in residenzo signorile ed oro

svetto su uno dei due colli che corotterizzono lo citto,
ll principe di Toronto Anlonio deì Bolzo Orsini decise nel 'ì450 lo costruzione del cosîello

di Froncovillo Fontono, ocquisilo, omplioto e trosformolo poi nel Xvlll sec, do Michele

lll lmperioli in princrpesco dimoro. Di pregevole fotturo il loggioto seicentesco borocco
che corre sullo foccioto od est, Atluolmenle e sede del Comune.

Si respiro il ricordo di Federico ll nelle sole del costeìlo di Orio, [imperofore lo cosiruì nel

1225 sulle preesislenti fortificozioni normonne in ol-teso, si dice, che lo sposo lsobello di

Brienne orrivosse do Gerusolemme o Brindisi, ll poderoso coslello, che sorge sul punto

piu olto dello citto ed ho formo di triongolo isoscele con bose o sud e vertice o nord,

posso poi nelle moni dello dinostiq ongiolno e subisce nel lempo ollerne vicende,

Ospiîo oggi, sotto lo proprietò Mortini-Corissimo, collezioni di pezzi messopici e greco-

romoni,

ll costello normonno svevo di Mesogne, edificoîo su un nucleo originorio dell'Xl sec, ho

subilo nel tempo noÍevoli rimoneggiomenti, Aperlo ol pubblico nel 'ì99ó, ospilo nelle

sue sole ll museo clvico,
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Luoghi dello devozione

Lo religiosito e un sentimento che ho mosso e continuq o muovere pellegrini e
fedeli, Proponiomo un percorso religioso che comprende insediomenli rupeslri,

lempietti poleocristioni, sqnluori veri e propri,

SANTUARI, MIRACOLI ED EX.VOTO

Uno visione mirocoloso owenuto piu di 40 onni fo o pochi chilometri do Brindisi

ho permesso lq cosiruzione del sonluorio di Sonto Morio di Joddico. Do olloro uno

serie infinito di ex-voto lesîimonio il polere solvifico e mirocoloso dello Modonno di

Joddico.
Nel luogo dove oro sorge il tempio di S, Morio di Cotrino, nei pressi di Lqtiono, nel

XVll sec. uno contodlnq lucono rilrovo un'immogine dello lvlodonno, Do olloro ll

sontuorio è meto di devozione popolore.

ll sonluorio di Son Cosimo ollo l\4occhio, o pochi chilomelri do Orio, è desfinozione

ogni onno di miglioio di pellegrini provenienti do ogni porte d'lloliq, che vi giungo-

no per chiedere oi Sonti Medici grozie ed indulgenze di ogni lipo,

INSEDIAMENII RUPESTRI, IPOGEI E TEMPIETTI

Fosono è indubbiomente quello tro i centri piu importonli per lo presenzq di mol-
ti complessi rupestri doi bellissimi offreschi bizqnlini: il villoggio rupeslre di Lqmq

DAnlico, presumibilmente del X sec,, e un esempio di insediomento complesso,
che comprende depositi, formocio, bosilico, lroppeto, obitozioni, Uguolmente in-

feressonti gli insediomenli di Lomolungq, S. Lorenzo e S. Giovonni, lo cui dotozione
vo dol X ol Xl sec, In ogro di Corovigno è do visilore il sontuorio e lo criplo di sonlo
Mqrio di Belvedere: nello grottoo offrescolo spicco l'immogine dello Mqdonnq
con Bombino, ln ogro di Osluni, in un vollone colcoreo che si opre verso il mqre,

si lrovo il suggestivo insediomenfo di Son Biogio in Riolbo, nei pressi del Sonluorio

di Sont'Oronzo, dolobìle ol Xll sec. Lo chiesettq dedicoto ol sqnto è coslruitq o
ridosso di uno grotÌo scovoto nel lufo, Do visifore qnche lo cripto dello chiesq dello
lvlqdonno Dello Novo, del XIV sec,

A Orio meritq uno visito l'ipogeo dei SS. Crisonle e Dorio, ubicoîo oll'inlerno del
costello Svevo di Federico ll, Coslruilo nel lX sec, per occogliere le reliquie dei due
mortiri, ho impionlo quqdroto e tre novote. I muri perimetroìi ed i piloslri presentono

oncoro lrocce di offreschi,

Tone Sonlo Susqnno vonto lo presenzo dello chiesetto dì Son Pielro in Crepocore,
costruilo intorno ql Vll-Vlll secolo d.C. sulle rovine dl un ontico cosîruzione messo-
pico. A S, Vito dei Normonni, in conlrodo Grottomirqndo, si trovo l'insediqmento
bosiìiono di S, Biogio o Jqnnuzzo, del Xll sec,, in cui e conservoto un ciclo pitlorico

unico nel meridione, quello dello Vilo di Cristo. Si frotto, come per Lqmq d'Anfico,
di un villoggio completo, con lo chieso, lo zono cimileriole, i servizi comunitorì e le
obilozioni, i cui offreschi sono trq i piu belli ed i meglio conservoti,
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Reperti dello sîorio

Lo slorio dei popoli è scritlo nelle pielre e nelle immogine volive, Pietre
lormenlote e corrose, segnole dolle ruole dei coni romoni, offeschi
onneriti doi lumi od olio, lostroni colcorei innolzoli o dignilo di sepoltu
ro corotterizzono il poesoggio brindisino,
[ilinerorio orcheologico inizio dq Fosono. Su uno costo "fortemenle
'tormentolo do ocque limpidissime" si eslende il silo orcheologico di
Egnozio, ontico citto messopico, Le muro, il foro, le struiture dell'onfi- ,i
teolro, le obitozioni, le bosiliche, i resti dello vio troiono teslimoniono
e rocconlono lo slorio dell'onîico insediomenfo che, fro ollerne vi-
cende, soprowisse sino ol X secolo, Annesso ol porco, I'imporlonîe
museo orcheologico nozìonole che occoglie preziosissimi reperti:
sculture, conedi funebri, monete, monili ed in porlicolore lo cero-
mico qui prodotto e definilo "gnothio",
A Monlolbono, frozione di Fosono, in un fondo privoto si ergo-
no i lostroni possenli di un dolmen, ll monumenlo megolitico,
dolobile oll'eto del bronzo, ò uno dei luoghi socri delle onliche
popolozioni medilenonee,
Toppo obbligoîorio Ostuni e lo grotto sonluorio di S, N/orio
d'Agnqno, luogo di cullo primo pogono (forse anlicomenle
dedicqlo ol culto dello Deo N/oter) e poi cristiono. E' un on-
frotto roccioso sotto il coslone dello collino colcoreo, in cui e
sloto scoperto lo sepolturo ed i resli di Delio, giovone donno
del Poleoliîico in procinlo di portorire, odornoto 24milo onni
fo con copricopo e brroccioli di conchiglie forote,
Nell'ogro di Froncovillo Fonlono, o pochi chilometri do Mon-
durio, si conservo lo specchio Miono, Le specchie sono olte
costruzioni lroncoconiche del perìodo messopico, cosiilu,
ite do pielre o secco, e questo e uno delle piu grondi e
meglio conservole, Svolgevono il compifo dj toni do ov-
vislomenlo o, forse, ovevono lo funzione di monumenli
funebri,
fqgro di Erchie conservq nel podere Podrelerno, tro lo
grolîo dell'Annunzioto e lo mosserio S, Angelo, lo grotto
del Podreierno. E' uno costruzione megolitico formolo
do blocchi di pietro sovropposti che soslengono lo
copeduro, coslituito do losfroni di pielro; e probobil-
menle un monumenio messopico, clossificoto lro i
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monumenli nozionqli. Legoto ollo storio dei Messopi è ..

il cenlro di Volesio, in ogro di Torchiorolo, Un insedio- 
F.-

menfo messopico imporlonle, poi divenlqlo romono
con il nome di Bolefium, che resiste, pur in slolo di
completo obbondono, olle ingiurie del tempo e dei
v0ndoli.
Brindisi, citto copoluogo, occoglie le vesligio di un
complesso termqle romono su cui, esempio unico
ol mondo, si elevo "sospeso" il Nuovo Teolro Verdi,
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